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Ferracavalli e chiavettieri, ta­
vernari e cantinieri, taralla­

gnoli e nevaioli… 

di rievocazione del passato che 

sioni. Elenchi di lavoratori a noi non 

ca fatica-, dopo l’oblio durato per 
secoli.1 

Queste le emozioni che si possono 

chi superstiti “stati dei patenta-

Andar per 
botteghe e 

negozi 

ANTICHI 
MESTIERI 

nella 

dell’Ottocento 

Stato di Potenza. La legge 27 luglio 
1810 n. 712 aveva abolito la tassa 

tagliati elenchi di tutti gli indivi­
dui soggetti a tale diritto, per cia­

Di tutti gli stati di patentabili com­

2 

che pagine ci fa amaramente rim­

le fauci di qualche banda di quei fa­

prattutto nel corso del XIX secolo, 
imperversavano nei depositi del-

da incontriamo il ed il 
; la tarallara nel suo 

forno e la verdumara nella sua bot­
tega; il ed il nevaiolo; il piz­
zicagnolo ed il casaddoglio: il pri­

Stato di Potenza, 1879).ri e maccaronari, pizzica­

È davvero straordinaria la capacità 

può avere una semplice enume­
razione di antiche arti e profes­

sempre noti, talvolta dimenticati o 
addirittura di difficile individua­
zione, gettano ampi squarci di lu­
ce sulle strutture del quotidiano vi­
vere dei secoli andati. Denomina­
zioni astruse di mestieri ci invita­
no ad indagare sulle loro etimologie 
e spesso ci sorprendono per il lo­
ro significato ritrovato -con non po­

provare prendendo fra le mani i po­
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bili” conservati nell’Archivio di 

diretta sull’industria e stabilito un 
diritto di patente. Presso tutti i 
comuni, così, vennero redatti det­

scuno dei quali dovevano essere in­
dicati, tra l’altro, il nome, il do­
micilio e la professione esercitata. 

pilati nella provincia di Basilicata, 
sono giunti sino a noi solo quelli re­
datti alla fine del 1811 nei comuni 
di Bollita, Castronuovo, Colobraro, 
Episcopia, Fardella, Maratea, 
Rivello, Teana, Terranova, Trecchina 
e Tursi. L’interesse di queste po­

piangere la perdita dell’intera se­
rie, forse rovinosamente finita nel­

melici “animalucci roditori” che, so­

l’archivio provinciale lucano. 
A sfogliare queste pagine, si ha 
davvero la sensazione di essere 
trasportati indietro nel tempo. 
Immaginando di dover uscire a 
fare la spesa, lungo la nostra stra­

macellaro 
maccaronaro

panattiero 

mo venditore di generi alimenta-

Divisa della guardia campestre di Aliano. (Archivio di 
Foto M. Annunziata 
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ri, il secondo “venditore di lardo, 
prosciutti, sugna, di caci stagio­
nati e teneri, d’ogni maniera di 
salami, d’olii fini, e di salumi di co-
sto.”3 Alla stessa categoria appar­
tiene l’acquavitaro, “rivenditore e 
spacciatore d’acquavite, pura, con­
cia, o inzuccherata, con qualche 
essenza aromatica per uso di sor-
sare”4. Il maggiore consumo di vi­
no sembra registrarsi a Maratea e 
a Tursi: sia nel primo che nel se­
condo centro, infatti, sono presenti 
sei venditori di vino al minuto ai 
quali si aggiungono, a Maratea, 
un cantiniero ed un pizzicagnolo che 
fa anche il venditore di vino.5 

Collegati all’industria alimentare 
sono i negozianti di grano e di 
animali, i molinari o affittatori di mo­
lini e i trappetari.6 

Nell’ambito dell’industria tessile e 
dell’abbigliamento troviamo qua­
si ovunque sartori e scarpari. A 
Colobraro risulta un mercante a mi­
nuto di cottone7 ed un negoziante di 
panni per fiere, e in bottega. A Maratea 
è un valdieraro di panni, lavorante 
in gualchiera8; a Teana un nego­
ziante di seta grezza all’ingrosso9; 
a Tursi un negoziante di panni ed 
un merciaiuolo in bottega, probabil­
mente identificabile in un venditore 
di fili di seta, stringhe, zagarelle10, 
calze, fazzoletti ed altro.11 A Rivello 
sono due staccatori, altrove detti 
anche cuoiai o coiai, i quali lavora­
no e vendono pelli, suole e cuoio. 
Ricco anche il panorama offerto 
dai vari addetti alla lavorazione del 
legno, dei metalli e delle pietre: 
falegnami e barilari; chiavettieri e tor­
nieri; ferrari e statelari, fabbricatori 
cioè di stadere; scopettieri e caldarari, 
fabbricanti quest’ultimi di caldaie 
e di vasi di rame, dalla cui profes­
sione prese il nome la setta legit­
timista nata nel Regno di Napoli du­

rante la Restaurazione in opposi- vende.”13 A Rivello, centro famoso 
zione all’altra, patriottica, che il per l’antica tradizione orafa e per 
nome lo prese invece dai vendito- la lavorazione del rame -favorita 
ri di carbone.12 quest’ultima dalla presenza di gia-
Solo a Maratea sono poi presenti cimenti di lignite- incontriamo due 
due faienzari ed un mercante di orefici -uno di essi si qualifica an­
cristalli e di faienza: faienzaro, in al- che “tiratore d’oro”- e tre ramai. Fra 
tri luoghi detto anche stovigliajo o gli addetti ai servizi pubblici, il 
vasellajo, è colui che “con argilla più più grande numero di vaticali, ad-
fine fabbrica piatti ed altri utensi- detti al trasporto di mercanzie con 
li più delicati per la mensa, o li ri- l’ausilio di bestie da soma, lo tro-

Stato dei patentabili di Terranova. (Archivio di Stato di Potenza, 1811). Foto Michele Annunziata 
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14: ne 

Nel campo dell’edilizia operano 
i muratori, i fabbricanti di matto­
ni e di tegole15 e i calcarari. 
Quest’ultimi lavorano nelle calca­
re

che nella depilazione e nella cal­

contriamo uno -piper-
: uno scalpellino, cioè, che ol­

il piperno16 . 
Maratea, naturalmente, è anche 

menzione di attività legate al ma­
patentabili vengono 

luche, piccoli velieri per il tra­

cento, quando fu attivata la linea fer­

il porto di Maratea fu uno scalo 

17 . 
All’apice delle arti salutari spic­
cano i medici, molti dei quali, ahi­

babilità di “medici fisici”: di colo­

siddette malattie “interne”, il più 

un gradino più basso si collocano 

cupandosi delle malattie “ester­
ne”, sono considerati dediti ad 

ché di tipo manuale18. Non è un ca­

tomedico generale del Regno con­

un “peritum phisicum” nei casi più 
gravi «in quibus mortis periculum im-

19

esperti nell’esecuzione di un solo 

nella prima metà del Seicento scri­
ve che i barbieri usavano normal­

20. Fra gli 

rilievo riveste invece lo speziale, al 

conservazione, dosaggio e verifi­
ca della buona qualità delle so­

nella composizione dei farmaci 

ed indicazioni.”21 Diversi dagli 
speziali di medicina 
mente gli speziali manuali

viamo a Maratea (33), Tursi (11) e 
Trecchina (8). Forse addetto al tra­
sporto di mercanzie a spalla era il 
leparota, veloce come una lepre
troviamo uno ad Episcopia ed un 
altro a Rivello. 

, dove si produce la calce neces­
saria nelle costruzioni così come an­

cinazione delle pelli. A Rivello in­
scarpelliero

niero
tre alla pietra comune lavora anche 

l’unico centro per il quale troviamo 

re: nello stato dei 
infatti citati quattro padroni di fe­

sporto di merci e di persone: uno 
di essi è il marchese Giovanni 
Ventapane. Non bisogna dimen­
ticare che, sino alla fine dell’Otto-

roviaria Battipaglia-Reggio Calabria, 

piuttosto attivo, l’unico della re­
gione sul versante tirrenico

mè, “senza cavallo, e senza caroz­
za”. Anche se nel documento non 
lo si specifica, si tratta con tutta pro­

ro, cioè, che si occupavano delle co­

delle volte circondate da un alone 
di mistero, intorno al quale essi 
amano speculare con il ricorso a 
concetti matematici e filosofici. Ad 

certamente i chirurghi, i quali, oc­

una attività di grado inferiore per­

so se, il 5 aprile 1582, quando il pro­

cede a Giovanni Pietro Pignatari di 
Pisticci la licenza ad esercitare l’ar-
te chirurgica, lo invita esplicita­

mente a procurarsi l’assistenza di 

mineret»(vedi foto sopra) . Ancora più 
giù dei chirurghi ufficiali vi sono 
coloro che praticano la “bassa chi­
rurgia”, come ad esempio i barbieri 
-uno è segnalato a Castronuovo 
ed un altro a Tursi-, generalmente 

tipo di intervento. Camillo Tutini 

mente “cavare sangue”, medicare 
ferite e curare infermi
esercenti le arti salutari un grande 

quale viene abitualmente affidato 
“il compito della preparazione, 

stanze base o delle loro associazioni 

usati con le più varie prescrizioni 

sono probabil­
, che tro­

viamo a Rivello e a Tursi distinti dai 

Licenza ad esercitare l’arte chirurgica concessa a Giovanni Pietro Pignatari  di Pisticci. (Archivio di Stato di Potenza, 1582). Foto Michele Annunziata 
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primi. Dalle parole di Camillo 
Tutini intuiamo che essi si identi­
ficano con i droghieri: “de dro­
gheri ve ne sono in gran quantità 
in Napoli che speziali manuali si 
chiamano: questi vendono cande­
le di cera […], cannella sana e pi­
sta, pepe sano e pisto, garofani sa­
ni e pisti […]”22. 

Se solo volessimo, il nostro excur­
sus attraverso gli antichi mestieri 
potrebbe continuare ancora a lun­
go. Ma preferiamo far fermare qui 
la nostra penna per lasciare spazio 
ai dati desunti direttamente dagli 
stati dei patentabili. Per ogni co­
mune, riportiamo in ordine alfa­
betico il nome della professione 

e, accanto, il numero delle volte in 
cui ricorre all’interno dello stesso 
comune. 
Vedrete, la curiosità vi spingerà 
inevitabilmente a proseguire in 
una passeggiata fantastica per bot­
teghe e negozi di un mondo che non 
c’è più. 

Bollita. 26 ottobre 1811 

bottegaro 

calzolai 

ferracavalli 

medici 

molinaro 

muratore 

sartore 

speziale di medicina senza giovani 

Comune di Castronuovo. 19 novembre 1811 

Agrimensore 

Barbiere in casa, che vale come bottega, senza lavoranti 

Barilaro con bottega senza lavoranti 

Chirurgo senza carozza e cavallo 

Esperto di campagna non agrimensore 

Fabricante di scarpe 

Falegname senza lavoranti 

Ferraro senza lavoranti 

Macellaro ed alloggiamentaro 

Medico senza carozze e senza cavalli 

Mercante di fiera che porta le merci sull’asino 

Molinaro 

Muratore senz’impiego di capitale proprio 

Negoziante di grano da tomola 500 in sopra 

Notaro 

Sartore 

Speziale di medicina senza giovani 

Trappetaro 

Venditore di ferri vecchi con bottega 

Comune di Colobraro. 23 dicembre 1811 

Agrimensore 

Casadoglio 

ferraro senza lavoranti 

Medico senza cavallo 

Mercante a minuto di cottone 

Notare 

Panni negoziante per fiere, e in bottega 

Staccatore, o sia venditore di sole, e pelli 

Comune di Episcopia. 9 novembre 1811 

Agrimensore 

Casaddoglio 2 

1 Esperto di campagna non agrimensore 2 

2 Falegname senza lavoranti 4 

1 Ferraro senza lavoranti 3 

2 Liparoto 3 

1 Macellaro, e negoziante di agnelli ed animali minuti 1 

1 Mattoni, e tegole fabricante in provincia 1 

1 Medico senza carozza o cavallo 3 

1 Molinaro 2 

Notaro 1 

Speziale di medicina senza giovani 1 

1 Staccatore 1 

2 Stalliere, affittatore di stalle 2 

3 

1 Comune di Fardella. 22 novembre 1811 

2 Alloggiamentaro 7 

4 Barilaro con bottega, e senza lavoranti 1 

5 Falegname senza lavoranti 1 

7 Ferraro senza lavoranti 3 

1 Molinaro 1 

1 Molinaro, e chirurgo 1 

1 Negoziante di porci, agnelli, pecore, castrati, e lane 1 

4 Negoziante di porci 1 

2 Notare 1 

1 Pizzicagnolo 2 

1 Speziale di medicina senza giovani 2 

3 

2 Comune di Maratea. 27 novembre 1811 

2 acquavitaro a minuto in bottega 1 

1 alloggiamentara 1 

calcararo, ed esperto di campagna non agrimensore 1 

calzolaio con bottega e lavoranti 3 

1 cantiniero 1 

1 casaoglio 1 

5 chiavettiere 1 

1 cristalli mercante in bottega, faienza 1 

5 esperto di campagna non agrimensore 4 

1 faienzaro in bottega 1 

1 faienzaro venditore con bottega 2 

1 falegname senza lavoranti 5 

ferraro senza lavoranti 3 

maccaronaro fabbricante 2 

1 macellaro 2 
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mattoni, ed imbrici fabbricante 1 Notaio, e molinaro affittatore 1 

medico senza cavallo, e senza carozza 2 Orefice di lavori minuti 7 

mercante di fiera liparoto 2 Orefice di lavori minuti, e tiratore d’oro 4 

molinaro affittatore 2 Panattiero per conto proprio e venditore di vino a minuto 1 

negoziante di grano da 500 tomola a basso 1 Piperniero, scarpelliero 1 

notaio 1 Pizzicagnolo, e casaoglio 2 

notaio, e speziale di medicina senza giovani 1 Ramaro artefice, e mercante a minuto in bottega 9 

padrone di filuca di 100 tomola a basso 4 Ramaro artefice, e mercante a minuto in bottega con fonderia 1 

panettiera fornara per conto proprio 3 Ramaro artefice, e venditore a minuto 1 

pizzicagnolo 3 Scopettiero fabricante senza machine 1 

pizzicagnolo, e venditore di vino a minuto 1 Speziale di medicina, e maccaronaro fabricante 1 

pizzicarulo e salsiccaro 1 Speziale di medicina senza giovani, e lavoratorio 2 

sartore con bottega e due lavoranti 1 Speziale manuale senza lavoranti 1 

sartore senza lavoranti 1 Staccatore 2 

speziale di medicina senza giovani 1 Stalliero senza rimessa, e venditore di vino, e molinaro 1 

tarallara 3 Tarallara con forno, e venditrice di acquavita a minuto 1 

tarallara con forno 1 Tarallaro con forno 1 

trappeto ad acqua per uso pubblico 6 Tavernaro 1 

trappeto gentimolo per uso pubblico 15 Torniero 1 

valdieraro di panni 1 Trappeto per uso pubblico 3 

vaticale,mercante con un mulo 6 Venditore di vino a minuto 2 

vaticale per conto altrui con due asini 2 Venditore di vino a minuto, e forgiaro senza lavoranti 1 

vaticale per conto proprio con un asino 15 

vaticale per conto proprio con due asini 6 Comune di Teana. 25 novembre 1811 

vaticale per conto proprio con un mulo 4 Affittatore del molino di Donnaperna 2 

venditore di vino a minuto, ed acquavite 1 Casadoglio 1 

venditore di vino a minuto, e pizzicagnolo 1 Falegname senza lavoranti 4 

venditore di vino a minuto, e stalliero senza rimessa 1 Ferraro senza lavoranti 3 

venditore  di vino a minuto, non cantiniero 2 Macellaio 1 

venditore di vino a minuto, e casadoglio 1 Molinaro 3 

verdumara in bottega 1 Muratore senza impiego di capitale proprio 5 

Negoziante di seta grezza all’ingrosso 1 

Comune di Rivello. 24 novembre 1811 Notare 1 

Caldararo 1 Sartore con meno di 4 lavoranti 4 

Cantiniero a minuto, e stalliero senza rimessa 1 Scarpaio con meno di 4 lavoranti 3 

Casadoglio 1 

Chirurgo senza carozza e vettura 1 Comune di Terranova. 6 dicembre 1811 

Cero fabricante di candela 1 Affittatore dei molini del signor Tusciani 1 

Commerciante di sale all’ingrosso 1 Affittatore del molino dell’ex barone 1 

Esperto di campagna non agrimensore 3 Barilaro con bottega senza lavoranti 2 

Falegname senza lavoranti 9 Casadoglio 1 

Ferraro 1 Falegname senza lavoranti 2 

Ferraro e fornaio, panattiero per conto proprio 1 Ferraro senza lavoranti 2 

Ferraro, e statelaro con un lavorante 1 Notare 1 

Ferraro senza lavoranti 6 Sartore con uno fino a 4 lavoranti 1 

Ferraro senza lavoranti e statilaro 1 Scarpaio con uno fino a 4 lavoranti 1 

Fornaro panattiero per conto proprio 6 Stalliere 1 

Leparota con merci sulle spalle 1 

Locandiere senza trattoria 1 Comune di Trecchina. 10 novembre 1811 

Maccaronaro fabricante 1 Carboni venditore solo a minuto 1 

Macellaro 4 Esperto di campagna non agrimensore 2 

Medico senza carozza e cavallo 2 Falegname senza lavoranti 2 

Medico senza carozza e cavallo, e notaro 1 Ferraro senza lavoranti 4 

Mercante vaticale con un mulo 6 Macellaio 1 

Negoziante di grano da 500 tomola a basso 1 Mattoni, ed imbrici fabbricante 1 

Notaio 2 Medico senza carozza, e senza cavallo 2 
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1 Arti e mestieri. Immagini 

stra. Lucca 1995-1996, Pescia (PT), Stamperia “Benedetti”, 
1996, pp. 1-2, 4. 

2 

. 
3 

di arti e mestieri, Napoli 1873 (rist. anast., Bologna, Forni, 
1996), p. 107. 

4 Ivi, p. 15. 
5 

Giustiniani, Dizionario geografico-ragionato del Regno di Napoli, 

p. 357. 
6 Il trappeto, frantoio per le olive, era costituito da una 

niva posta in moto dalla forza idraulica o da quella ani­
male: in quest’ultimo caso si diceva “centimolo”. 

7 

bambaciari: essi lavoravano la bambace e di quella ne 

la rivolta antispagnola, in “Quaderni storici”, 26, maggio-
agosto 1974, p. 518, nota 19. 

8 

do diventava uniforme, compatto e morbido. 
9 

Dizionario geografico-ragionato... 
1805 (rist. anast., Bologna, Forni, 1984), p. 143. 

10 Le 
Fonti 

11 Ivi, p. 519, nota 25. 
12 cit., 

13 Ivi
14 , dal latino 

lepus
cit., p. 499. 

15 In dialetto imbrici. 
16 In napoletano pepierno, “nome di pietra vulcanica me­

politano-toscano... cit., p. 284. 
17 Maratea. Quando il pane aveva il sa­

, Roma, Newton & Compton editori, 2004, 
pp. 198-202. 

18 Luigi Luccioni, Le arti salutari nell’età della Restaurazione, 

19 , n. 14. 
20 Claudia Petraccone, cit., 

p. 508, nota 10. 
21 Luigi Luccioni, Le arti salutari... cit., p. 83. 
22 Claudia Petraccone, 

cit., p. 519, nota 23. 

NOTE 

Cfr. Archivio di Stato di Lucca, 
e dettagli dal mondo del lavoro cittadino. Catalogo della mo­

Archivio di Stato di Potenza, Direzione provinciale delle 
contribuzioni dirette

Raffaele D’Ambra, Vocabolario napolitano-toscano domestico 

La buona produzione di vino a Maratea è segnalata 
anche da Lorenzo Giustiniani nel 1802: cfr. Lorenzo 

Tomo V, Napoli 1802 (rist. anast., Bologna, Forni, 1987), 

macchina a ruote dentate con rocchetto e cilindro che ve­

A Napoli i venditori di cotone si chiamavano anche 

facevano “calzette e camisciole”: cfr. Claudia Petraccone, 
Fonti e prime ricerche sui mestieri a Napoli alla vigilia del­

Macchina in cui la forza idraulica faceva muovere due 
rulli attraverso i quali passava il tessuto che in tal mo­

La produzione di seta a Teana è segnalata anche da 
Lorenzo Giustiniani nel 1805: cfr. Lorenzo Giustiniani, 

cit., Tomo IX, Napoli 

zagarelle erano “fettuccie larghe e strette di qualun­
que colore di seta e di filo”: cfr. Claudia Petraccone, 
e prime ricerche... cit., p. 518, nota 18. 

Raffaele D’Ambra, Vocabolario napolitano-toscano... 
pp. 110 e 151. 

, p. 172. 
Nella parlata dialettale lepre si diceva leparo

: cfr. Raffaele D’Ambra, Vocabolario napolitano-toscano... 

no compatta e dura di quella del Vesuvio, tagliata da’ 
monti del distretto di Pozzuoli, ed usata nelle costruzioni 
de’ napoletani.” Cfr. Raffaele D’Ambra, Vocabolario na-

Cfr. Tina Polisciano, 
pore del mare

Rionero in Vulture (PZ), Calice editori, 1998, pp. 26-28. 
Archivio di Stato di Potenza, Pergamene

Fonti e prime ricerche sui mestieri... 

Fonti e prime ricerche sui mestieri... 

Nevaiolo 1

Notaio 2

Scarpe fabbricante con bottega e 

discepoli meno di quattro 1

Speziale di medicina senza giovani 2

Tavernaro 1

Tappeto per uso pubblico 2

Usciero giurisdizionale 1

Vaticale per conto proprio con due asini 1

Vaticale per conto proprio con due somari 1

Vaticale per conto proprio con un asino, ed un mulo 1

Vaticale per conto proprio con un mulo, ed un somaro 2

Vaticale per conto proprio con un somaro 3

Comune di Tursi. 2 novembre 1811

Agrimensore 2

Barbiere con lavoranti 1

Calcararo 1

Fabbricante di mattoni, e tegole 1

Falegname senza lavoranti 3

Ferraro senza lavoranti 5

Macellaio 1

Medico 6

Merciaiuolo in bottega 3

Molinaro 1

Muratore senz’impiego di capitale 4

Negoziante di panni 1

Nevaiolo 1

Notare 3

Sartore con più di 4 lavoranti 1

Speziale di medicina senza giovani 3

Speziale manuale 1

Trappetaro 3

Trappeto 7

Vaticale con un mulo 11

Venditore di vino a minuto 6
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